
(All. 2) 

Istruzioni Voto domiciliare assistito Elezioni della Camera dei deputati e del 

Senato della Repubblica del 25 settembre 2022. 

E’ la possibilità di esprimere il voto presso la propria abitazione ed è consentito a 

quelle persone che non possono uscire di casa a causa di infermità gravissima. 

In occasione delle Elezioni della Camera dei deputati e del Senato della 

Repubblica del 25 settembre 2022 trovano applicazione le disposizioni di cui 

all’art., comma 1, del D.L. 1/2006, convertito con Legge 21/1/2006 n. 22, come 

modificato dalla Legge n. 46/2009. 

Il voto domiciliare è consentito, oltre agli elettori che dipendono da apparecchiature 

elettromedicali che impediscono l’allontanamento dalla propria abitazione, anche agli 

elettori che sono affetti da gravissime infermità e che per ragioni di salute non sono 

trasportabili. 

MODALITA’ E TERMINI  DI  RICHIESTA 

Per fruire del voto domiciliare l’elettore deve trasmettere al Comune nelle cui liste 

elettorali è iscritto una Dichiarazione (All. 1) nella quale attesta la volontà di 

esprimere il diritto di voto presso l’abitazione in cui dimora, entro lunedì 5 settembre 

2022. La domanda deve riportare oltre alla volontà di esprimere il voto a 

domicilio, l’indirizzo completo dell’abitazione in cui l’elettore dimora e un 

recapito telefonico. 

Alla richiesta l’elettore interessato deve allegare: 

- copia della tessera elettorale; 

- copia documento di identità in corso di validità; 

- certificato sanitario rilasciato da funzionario medico designato dai competenti 

organi dell’azienda sanitaria locale, rilasciato in data non anteriore al 45° 

giorno antecedente  la votazione, attestante: 

la sussistenza delle condizioni di infermità di cui al comma 1, dell’art 1 della 

legge n. 46/2009, con prognosi di almeno 60 giorni decorrenti dalla data di 

rilascio del certificato,  

ovvero la sussistenza delle condizioni di dipendenza continuativa e vitale da 

apparecchiature elettromedicali. Tale certificazione potrà inoltre attestare 

l’eventuale necessità del c.d. “accompagnatore” per l’esercizio del voto. 
 

 


